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«Ok agli atti omosessuali». In
Belgio è Chiesa arcobaleno

NEWS IN ENGLISH NOTICIAS EN ESPAÑOL

«La condanna degli atti omosessuali non è più sostenibile». Lo ha detto il cardinale
De Kesel, arcivescovo di Bruxelles, parlando a un gruppo gay a cui ha anche
anticipato il progetto di una qualche cerimonia religiosa per le unioni omosessuali.
Che questo sia contrario alle Scritture, alla Tradizione e anche al magistero recente
per il cardinale non fa problema.

Il cardinale Jozef De Kesel, l’uomo che ha distrutto – con la
complicità della Santa Sede – la Comunità dei Santi Apostoli,
fiorente di vocazioni nel Belgio de-cristianizzato, ha incontrato
il gruppo gay HLMW il 24 aprile scorso e ha detto che «La
Chiesa deve rispettare di più gli omosessuali, anche nella loro

esperienza di sessualità». Cioè che atti come la sodomia, da sempre condannati
nell’Antico e nel Nuovo Tetstamento potrebbero trovare un’approvazione
ecclesiastica.

Inutile dire che tutto questo è in contrasto con la tradizione di sempre della
Chiesa, le Sacre Scritture, il catechismo e vari documenti anche recenti della Santa
Sede. Secondo la pagina web di propaganda gay hlwm.be, De Kesel avrebbe
affermato che la condanna degli atti omosessuali «non è più sostenibile».

Naturalmente il cardinale, pupillo del cardinale Danneels, implicato in uno
scandaloso caso di copertura di abusi sessuali, e grande amico e consigliere di
Jorge Mario Bergoglio, ha fatto riferimento alle parole di Francesco «Chi sono io per
giudicare»; ma non ha riportato, come troppo spesso accade in questi casi, l’intera
citazione, in cui si fa riferimento al catechismo, e si è limitato all’uso che ne fanno i
gruppi di attivismo omosessualista. De Kesel ha detto che solo dieci anni fa
osservazioni come quelle che stava facendo non sarebbero state possibili. Una
frecciata a Benedetto XVI, che, secondo quanto ci dicono, non aveva una grande
stima dell’attuale arcivescovo di Malines-Bruxelles. E probabilmente, sapendo
quanto fosse pignolo papa Ratzinger in tema di scelte episcopali, avrà avuto le sue
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buone ragioni.

De Kesel ha ammesso che egli stesso, venti anni fa, si sarebbe espresso
diversamente sull'omosessualità e avrebbe seguito l'insegnamento del Nuovo
Testamento e della Chiesa. Secondo De Kesel, la Chiesa in Europa «è cambiata in
meglio»: Invece la Chiesa in Europa Orientale, Africa e Asia non sarebbe ancora
«inclusa in questo cambiamento "in meglio"».

Ma De Kesel non si è limitato a questo. Nell’incontro, come hanno riportato non
pochi giornali del Paese, il cardinale avrebbe detto di voler riflettere a una qualche
forma di celebrazione di preghiera per dare un sigillo religioso a una relazione
omosessuale. Inutile dire che seguendo questo modo di pensare il porporato entra
in diretto contrasto sia con quello che insegna la Chiesa cattolica, sia anche – pare –
con quello che afferma il Pontefice regnante.

Nell’incontro con la comunità di cui parlavamo, il cardinale ha confermato di
stare riflettendo a un’ipotesi del genere. Nella conversazione si è parlato sia delle
relazioni omosessuali che della distinzione fra di esse e un matrimonio cristiano fra
un uomo e una donna. Il cardinale avrebbe detto che si augura di poter rispondere
fra non molto alla richiesta, presente in omosessuali cattolici, di poter beneficiare di
un riconoscimento simbolico della Chiesa per la loro unione.

I commentatori cattolici fanno notare che a dispetto del suo progressismo spinto,
un matrimonio religioso sembrerebbe andare troppo avanti. E non sarebbe
favorevole più di tanto a una “benedizione” ecclesiastica, perché la somiglianza con
un matrimonio naturale sembrerebbe troppo forte. L’idea del porporato, per
accontentare la sua platea omosessuale, sarebbe piuttosto quella di una
“celebrazione di ringraziamento”, o di una “celebrazione di preghiera”. Però senza
scambio di anelli…

 


